
13 giugno 
Padre nostro (messa a Hermeze) 

Padre nostro, che sei nei cieli, 
dove eri presente anche tra i vagoni piombati 
tra le urla senza risposta di uomini, donne e bambini 
sia santificato il tuo nome anche tra le ceneri di Auschwitz. 
Venga il tuo regno, 
non quello costruito sulle leggi dell’odio e del razzismo, 
ma il Tuo, fatto di giustizia, di misericordia e di pace 
dove ogni essere umano è chiamato per nome e non per numero. 
Sia fatta la tua volontà, 
non quella di chi ha calpestato la dignità umana, 
ma quella che è amore e verità e che consola e salva. 
come in cielo e così in terra, 
in ogni luogo profanato, 
in ogni cuore che ancora piange. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
che non sia razionato dietro filo spinato, 
ma condiviso tra i vivi, in nome dei morti. 
E rimetti a noi i nostri debiti, 
il nostro silenzio, la nostra indifferenza, 
la nostra complicità nel non voler vedere, 
Come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
senza dimenticare perché la verità è fondamentale per la pace. 
E non abbandonarci alla tentazione, 
del silenzio complice, 
della banalità del male, 
di chiudere gli occhi davanti al dolore degli altri. 
Ma liberaci dal male. 
Da ogni Auschwitz che può ancora nascere 
nel cuore degli uomini. 
Amen.


